
1888 N°88
Le associazioni si ricevono in Firenze

dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. --- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1°

tl'ogni mese..

Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

TTZ per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent. per linea o

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

IB.E.L 3.4Eul%TO Ta'ITA.WÆA. un...er. warato cer- se.
Arretrato centesimi 40.
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Ëer Firenze . . . . . . . . .

L. 42 22 12 e Francia
. . - Compresi i Rendiconti I. 82 48 27

For le Provincie del Eegno . . Compresi i Rendiconti » 46 2 18 ËlËË¾Ë $0ID0MOR $Û Ë8fZ0 Inghil., Belgio, Austria e Germ. afficiali del Parlament0 112 60 W
8thzera. . . . . . . . . . . ufficiali del Parlamento a 58 81 17 9 Ja. per il solo giornale senza iEoma(francoattedßag. . . .
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PART(Wittill.E
Ïl numero 4293 della raccolia affiedale delle

leggi e dei decreft del Regno contiene il se-
guente decrete r

V1'frdRIO EMaltigiÆ 11
sua entzw at die A PEh vot.omrl sur.u samoss

RE D'frALIA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto 23.

dicembre 1866, no 3452;
Visto l'ar 85 del regolamento 18 feb-

.braio 1807, to d'ordine Nostro dal mini-
iko di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1861;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Co

zio agricolo del distretto di Cologna;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di agrícoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 Comizio agrario del di-

stretto di Cologna, provincia di Verona, è legal-
mente costituito ed ò riconosciuto come stabili-
mento di pubblics utilità, e quindi come ente

morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
tiliciale delle ge dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque opetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 12 marzo 1868.

VITTORIO EMANUBLE.
ExooLlo.

8. M. sopta proposta delminis£ro dell'interno
ha con decreti del 12 corrente marzo fatto le
seguenti disposizioni nel personale della carriera
superiore amministrativa:
Berpieri cav. avv. Achille, prefetto di Calta-

nissetta, nominato prefetto di Reggio di Cala-
bria;
Agnetta cav. Carmelo, nominato sotto pre.

fetto di Brindini.

Ferragati Massimiliana, presiôente del tribu-
nale AiRicastro, tramatato a golmóna;
' Torteë« Agostind, aggiuntolgiudiziatio:ptesso
il.tribunale di Sanani, id. a Savoñ¾
Peano Eddardo, giudice dèl tribunaÌe di Biella,
il ad Alba·
Fissore Ôomenico, id. di Teramo, id. a Biella;
D'Angelo Raffaele, gia giudice di tribunale

ora dimissionario, nominato giudice del tribu-
nale di Teramo.

Con RR. decreti del 16 febbraio 1868 :
Bordoni Cesare, consigliere della Corte d'ap-

pello di Aquila, tramutato a Perugia;
Russomanno cav. Nicola, presidente del tribu-

nale civile e correzionale di Avezzano, nominato
consigliere della Corte d'appello diAquila;
Fois Emanuele, aggiunto giudiziario presso il

tribunale di Oristano, trámutato a Lanusei e gli
è assegnato lo sti¡iendio di lire 1200 ;
Sabato Antonio, giudice del tribunale di Ta-

ranto, promosso alla l' categoria;
Torri dott. Carlo, negoziante, nominato giu-

dice del tribunale di cotamergio di Bologna;
Lagario cav. Antonio, id. id.;
Audinot cav. Rodolfo, id. id. supplente, id.
Con RR. decreti del 20 febbraio 1868:

Valente Giacinto, giudice del tribunale di
Rocca San Casciano, tramutato a Ravenna;
Franceschi Giuseppe, giudice di tribunale in

aspettativa, richiamato in servizio presso il tri-
banale di Rocca San Casciano; .

Revel Cesare, aggiunto giudiziario presso il
tribunale di Pallansa, dispensato dietro sua do-
manda da ulteriore servizio;
Rosa Ireneo, uditore al tribunale di Cremona,

nominato aggiunto giudiziario presso il tribu-
nale di Perugia.

Con RR. decreti del 1• marzo 1868:
Bonelli comm. Luigi, presidente di sesione

della Corte d'appello di Bologna, nominato pri-
mo presidente della Corte d'appello di Casale;
Fransoni nob. cav. Luigi, consigliere della

Corte d'appello di Genova, nominato presidente
di sezione della Corte d'appello di Bologna;
Muscas Gaetano, avvocato dei poveri presso

la Corte d'appello di Cagliari in disponibilita,
nominato consigliere della Corte d'appello di
Genova;
De Filippo Giovanni fu Antonio, ereig¾ere

della Corte d'appello di Napoli, promosso alla
l' categoria;

8. M. in udienza del 25 gennaio, 16 febbraio
e 5 marzo 1868 si 4 degnata concedere il So-
vrano Exepater ai signori:
Parlender Nameo, viceconsole d'Austria in

Sarletta;
Serena Gennaro, console del Principato di

Monace in Napoli;
Balbo di Vinadio cav. Ottazio, id. id. in To-

Gay di Montariolo conte Edoardo, console
generale della Repubblica di San Marino in To-
rmo;
Frugoli Ernesto, viceconselo degli Stati Uniti

di Colombia a Livorno;
MoraïtinisePietro, console ellenico in Napoli.
Con decreti ministerigli in data 6, $6, 27 feb-

braio, 5, 6, 1# # 21 alarzo venne panigneyti c9tï-
cesso Exepat«r ai signori:
Da Tour toonte Edoardo, censole di Francia

in Messina;
Boulard Ugaa id. id. in Annona;
Allevi GiovannåBattista, agente consolare di

Austria in Groikunare;
Orvieto Carlo viesconsele della Repubblica

diLiberia klivorno ;
Milella Saverio, viceconsole della Repubblica

dell'Uruguagia Bari;
Matarsam@ilippo, agente consolare 4'Austria

in Gaeta; e
Positang Michele, id. id. in Mola di Bari;
BarbagallaXioola, viceconsole di Russia in

Catania;
CassiaMichele,'id. id. inhirseusa;
Marullo Gambo Antonino, id. id. in Milazzo.

Con decreto mipistpriale 6 marzo corrente fix
stabilita una 4 Ägenzia congolare in Mejillones
olivia) la quale sarà dipendpte dal R. conso-
to m Lima.

Sulla proposta del ininistro di,agricoltura, in-
dustria e commerciö 8. M. in adienza delPS
marzo corrente si è degnatá dii fare la seguenti
promozioni nel-corpo Reale delle miniere:
Niccoli Egrico, ittgegnete di2•,'promosso alla

l'elasse;
Zampari Francesco, id. di 3•, id. alla 2' classe;
Riva Francesco, aiutante di 2', id. alla 1· classe.
8. M. sopra proposta de ministro di grazia e

giustizia e dei culti'bn fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con RR. decreti del 9 febbraio 1868:
Ferro Antopino, consiglierè della Corte d'ap-

pello di Catania, tramutato a Palermo;
Parascandolo cav. Fiancescó, presidente del

tribunale civile e correzionale di Santa Mafia,
nominato consigliere dellii Odrte d'appello di
Napoh;
FabianiMichele, giudice del tribunale civile e

correzionale di Reggio, tramutato a Cosenza;
Scalfari Orazio, id. di Nicastro, id. a Reggio;
Spadari Francesco, id. di Cosenza, id. a Nica-

stro;
Camporota Scipione, id. di Catanzaro, nomi-

nato viceprèsidënte del'tribunale civile e corre-
zionale di Cosenž«;
Rossi cav. Giovanni, consigliere della Corte

di cassazione di Palermo, richiamato a sua dd-
manda af precedente þosto di consigliere presso
la Corte d'appello di Napoli;

Schiaveni Sohipani Francesco Saverio, id. di
Trani, id.

Con RR. decreti del 23 febbraio 1868:
Prologo Arcangelo, giudice del tribunale di

Bari, tramutato a Trani 4
Bovio Luigi, id. di Lucera, id. a Bari;
Cerchi Francesco, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale di Cosenza, id. a Reggio;
Pennaroli Luigi, giudice in soprannamero

presso il tribunale di Piacenza, rimesso in
pianta presso il medesimo tribunale.

Con RR. decreti del 1•marzo 1868:
Gabbiani Carlos uditore, nominato aggiunto

giudiziario presso il tríbunale civile e correno-
nale di Milano;
Cascione Arcangelo, giudice del tribunale di

Finalborgo, traamtato ad Oneglia;
Tagliavia Pietra di Francesco, negoziante,

nominato giudice del tribunale di commercio di
Palermo;
Ceriò Nicola, procuratore del Re presso ik

tribunale di Lanciano, tramutato a Lerino;
Gabbia cav. Tommaso, id. di Larino, id. a

Lanciano;
Ugonino Carlo, giudice del tribunaledi Ivres,

nominato sostituto procuratore del Re presso il
tribonale di Biella.

Cen IlR. decreti del 5 marzo 1868:
Mazza DulciniFrancesco, reggente la Regia

procura presso il tribunale di Caltagirone, col-
locato in aspettativa per motivi di salute per
mesi due;
Cocito car. Edoardo, applicato di l' claise

nella cessata Cassa ecclesiastica, in disponibilità
per soppressi ne d'ufâcio con grado di giudice
di tribunale di circondario, nominato giudice
del tribunale civile e correzionale di Susa.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario :

Con decreti del 20 febbraio 1968:
Tedesphi Antonio, nominato conciliatore nel

comune di Lauria;
Masucci Leonardo, id. diVolturata;
Palmiero Giovanni Giuseppe, id. di S. Prisco ;
Bagozzino Raffaele, id. di Pontelatone;
Jadanza Luciano, id. di Reino;
Pisani Michele, id, di Domicella;
Martino Saverio, id. di Trentola;
Silvestri Michele, id. di Orta; ,

Gianforte Giovanni, id. di Reitano;
Lulani Giovanni, id. di Gualdo Cattaneo;
Borra Giov. Batt., id. di S. Cristoforo;
Leonasi Filippo, conciliatore delt comune di

Lauria, dispensato;
Cammuso Antonio, id. di Pontelatone, id.
D'Atít'onoli Nicola, id. di Reino, id.;
Palmucci Giacinto, id. di Gualdo Cattaneo,

idem;
Calcagno Natale, ii. di S. Cristoforo, id.; '

Martino Francesco, già conciliatore di Santo
Cipriano d'Aversa

,
rmominato per un nuovo

triennio ;
Farina Francesco, id. di Parete, id.;
Marchetti Antonio, conciliatore di Barisciano,

confermato per altro triennio.
Con dooreti del 23 febbraio 1868:

Muraca Francesco, nominato conciliatore nel
comune di Gerva;

Talerico Serafino, id. i Sorsale;
Lattari Francescp, id. di ß. Lucido;
Vavalà Francesco, id. di Pazanno;
Sarlo Francesco, id. di Franoica ;
Antona Pietro, id. di Acquaro
Joele Pietro, id. di Belvedere $pinello;
Ruocco Agnello, id. vice pretore nel comune

di Soccarainola;
Venetacci Raffaele, id. conciliatore di Bara-

glano ¡
Alamprese Michele, id. nel villaggio di Gi-

nostra, frazione del comune di Ripacandiola¡
Calbi Nicola, id. di Stigliano;
Congia Efisio, id. diPula;
Sanna Francesco, id. di Banarij
Beltram ni Francesco, id. di Robbío ;
Laurenti Carlo, id. di Mezzano Sicopmario ;
Barberis costantino, id. di Alessandria loman-

damento;
Pittaluga Gioanni, conciliatore nel comune

di Alessandria 1° mandamento, dispensato ;
Delogu Ignazio, id. di Banari, id.;
AmaritiAntonio, id. di Belvedere Spinello,

idem;
Itinaldi Gesulfo,vice pretore diRoccarainola,

idem;
Cocco Ignazio, conciliatore di Talana, nuova-

mente nominato conciliatore nel comune mede-
81mO;
Marcelli Ubeldo, id. gi Afonteguiduccio, id.;
Ërcole Ñioola, id. di Napoli, seziõne di San

Ferdinando, confermato per un altro triennio;
Giordano Emanuele conciliatore nel comune

di Postiglione, dispensato;

La Cava Raffaele, già conciliatore di Santa
Cristina, nuovainente nominato per altro trien-

, mo;
Leuzzi Antonio, ia. d'Isca, id.
Bruni Gabriele, id. di Dasà, id.
Corsé Domenico, id. di Nicotera, id.

Con decreti del 5 marzo 1868;

Gallo Giuseppe, vice pretore nel comune di
Bocchigliero, dispensato ;
Boneschi Angelo Maria, conciliatore di Vil-

lanterio, id.;
Becelli Filippo, id. di Massa Martana, id.;
Rossi Francesco, id. di Anzano, confermato

per altro triennio;
De Falco Pietro, id. di Fisciano, id.;
Canelli Domenico, id. di Frasso Telesina, id.;
Orsini Federici Cesare, nominato conciliatore

del comune di Massa. Martana;
Tamanti Alessandro, id. di Magliano;
Aliotta Eugenio, id. di Licodia;
Testa Paglo, id. di Villanterio ·

Mondini Antonio, id. di Cellatica;
Carnazzi Antonio, id. di Colombaro;
Roselli Costanzo, id. di Poncarale;
Turchetti Luigi, id. nei villaggi di S. Matteo,

Cirzoli e Cavallara, frazioni del comune di Via-
dana;
Cella Gioachino sac., id..di Pontenute ;
Merli Serafino, id. di Villanova sull'Arda ;
Casale Gioyànni Battista, id. di Vietri di Èo-

tenza;
Landi Gennaro, id, di S. Gioanni a Teduceio
Janiri Pasquale, id. di S. Giuliano di Puglia

Con Reale decreto del 15 marzo volgente è stata autorizzata sulle Casse dei depositi e prestiti
la concessione dei mutui sotto accennati a favore dei seguenti Corpi morali:

CORPO MORALE OGGETTO DEL MUTUO
SOMMA

MUTUATA

Comune di Udine. . . . . Estinzione di debiti e sistemazione di strade e scoli . . . 350,000

Provinela di Caltanissetta . . Costruzione di una rete stradale . . . . . . . . . . 1,000,000

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIRE210NE GENERALE DELLE POSTE.

La convenzione postale conchiusa nel 1863
tra PItalia e gli Stati Uniti delPAmerica setten-
trionale fu modificata in alcune sue parti nel no-
vembre dello scorso anno e sarà posta in esecu-
zione il 1° aprile prossimo.
Le éorrispondenze delP Italia per gli Stati

Uniti avranno quíndi corso alle seguenti con-
dizioni:
Lettere - francatura libera fino al destino al

prezzo di cent. 80 per porto di gr. 15.
Campioni- francatura obbligatoria al destino

al prezzo di cent. 60 per porto di 100 grammi.
Gazzette, libri e stampe- francatura obbli-

gatoria al destino al prezzo di 12 centesimi per
porto di gragtmi 40.
Si potranno raccomandare lettere, campioni

e stampe pagando anticipatamente oltre al

prezzo rispettivo di francatura il diritto fisso di
50 centesimi.
Le lettere non franche degli Stati Uniti per

TItalia saranno tassate 80 centesimi per porto
di 15 grammi coll'aggiunta di una sopratassa
di.30 centesimi a titolo di multa; quelle insuffi-
ientemente francate pagheranno la somma che
manca al complemento della loro francatura ac-
cresciuta della sopratassa di 30 centesimi.
Saranno anche spedite per la via degli Stati

Uniti le gorrispondenze per le isole di Cuba e

di Sãn Tommaso, per il Messico, gli Stati del-
l'America centrale, la Venezuela, le coste del-
I'Oceano Pacifico e le isole Sandwich.
La francatura di queste corrispondenze è ob-

bligatoria fino al porto di sbarco e fissata come
infra:
Itettere - lire 1 30 per porto di 15 grammi.
Campioni - centesimi 80 per porto di 10ð

grammi.
Stampe-centesimi22 per portoditogrammi.
Le corrispondenze provenienti dai suddetti

paesi per la via degli Stati Uniti saranno gra-
vate delle tasse rispettivamente sopra distinte.
Firenze, 26 marzo 1868.

14. di Alessandria . . PagaAm ute Cdi zeioni ferroviarie acquistate dai comuni di 264,000 NOTIEIE ESTWRE

Comune di Cigliano . . . . Estinzione di un debito . . . . . . . . . . . . . 32,000

PARTE NON UFFICIALE
.

INTERNO

GAMERA DEI DEPUTATI,.
La Camera nella tornata di ieri, proseguendo

la discussione dello schema di legge concer-
neute il dazio adpra il macinato, udìf i dèputati
Corapi, Zaradelli, Massi, hiinervini, Claiayes e
Alfieri svolgere alcune loro prppossalgm od or-

dini del giorno.

Commissioni nominate ggli uffwi
della Camera dei deputati.

Progetto di legge no 160 - Sull'amministia-
zione del patrimonio dello Stato e dalla conta-
bilità.

Commissari:

Ufacio 1* Restelli- 2° D'Amico - 3• Nisco
- 4° Spaventa - 5 Pescatore - 0° Coletta
- 7° Maurogona¡to - 8' Giacomelli - WOot-
renti.

DIREZION]I GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO þRL REGNO D'ITALIA.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861-e 47 del Regio de-

creto 28 stesso mese ed anno·
Si notifica che i titolari de'lle sottodesignete rendite, allegarido la perdita dei corrispondenti

certificati d'iscrizione, hanrio 11icorso a liuest'Amministrazione, affinchã, previe le formalità pre-
scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Ai diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualora in questo termine hon visiano state opposizioni siërilascieranno i
naeti certifiesti.

(Seconda pubblicazione)
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Presidente della Deputazione provinciale di Principato .
Citeriord, per la proprietà, e per l'usufrutto a favore
di D'Arena Giuseppe fu Blase. . . . . . . L.

Contraternitadei SS. Sacramento di S. Vittore di Lazio,
diocesi di Montecassino . . . . . . . . •

Presidente dellaþeputazione provinciale di Capitanata,
pet propiietà, e per usufrutto a favore di Carlo Gio-
vanni fäMichele. . . . . . .

.
. . .

•

Pio StabiHmento dell'Assunta nel comune di Ginestra
in Capitagata. . . . . . . . . . - ·

·

(assegno provvisorio).
De Lucia Alfonso di Domenico, minore, sotto l'amngni-
strazione di detto suo padre, per la proprietà, e per
l'usufrutto a De Rosa Maria tiinseppa di Alfonso. »

ladanza Filippo di Giovanni . . . . . . . . •

Detto (Assegno provvisorio) . . . . . . . . »

Cafiero Giuseppe di Vincenzo. . . . . . . - ·

Úafiero Vincenzo fu Giovanni 84tista .
.

. . . »

C ngega della SS. Trinità di Campagna in Principato '

Gitra, rappresentata dal priore pro tempore . . *

Ventura Vincenzo fu Sprardo. . . . . . . .

Detto ....-.·

Catapans Giuseppe, Pasiluale ed Anna fu Mariano, mi-
nori, sotto l'aouninistrazione di Gelsomina Civiteili
loro madre e tutrice . . . . . . . . .

»

Boccardi Giuseppe di Marcantonio . . . . . .
»

Laudati Andrea fu Nicolangelo . . . . . . .
»

'Fanelli Angela fu Andrea, moglie di Laudatiit Andrea a

Fanelli Vincenzo di Luigi . . . . . . . . .
•

Retto .....··•••

Ammendola Luisa fu Tommaso, sotto l'amministrazione
di Francesco Paolo Bisaccia . . . . . . .

»

Prole nata e naseitura da Teresa Testa fu Michele, mo-
glie Rovetti Tommaso, domiciliata in Chivasso . »

Lambert,i M/ Ilosa Vincenza, nubile, fu Nicolo, domici-
liata in Savona . . . .

»

(Antiotata ad ipoteca)
Ballatore Eoillia nata Bonafous, del vivente Spirito, do-
miciliata in Torino .

. • . »

(Antiotata d'usufrutto).
Certificato d'usufrutto a favore di Boriafous Spirito su

rendita intestata a Bullatore Enlilia nata Bonafous •

Boriacossa Vittorit»' della vivente'Regalla; doiniciliata4n
Torino...........-..»

MoAlia Maria Petronilla, nubile, fu Felice, domiciliata
inTorino..............
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Torino, 12 gennaio là68.
Il Direuore Generale
F. MANCARDI.

11 Segretario della Direzione Generale
G. CKNÉOLILLO.

INGHILTEnna. - Lonðra, 26 marzo:
It Morning Herald dice che si stanno fir-

nando molte petizioni contro le pro¡loste pre-
sentate alla Camera dei Comuni daÏ signoi·Glad.
stone. La petizione della City ò stata firmata
anche dal mayor.

Londra, 26 marzo.
Lo ßlandard crede che il gabinetto Disi·aeli

scioglierebbe il Parlamento de la Camera passa
le risoluzioni del signor Gladstone.
- Si leggé nel Morning Post :
Ilprimo passo è fatto per mettere in istato

di actusa il kresidente degli Stati Uniti e lunedì
comincierà il ¡iracesso... La difesa del signor
Johnson non è pubblicata, ma è probabile che
sia piuttosto una specie di confessione che un
diniego assoluto. Molti atti de'quali è accusato
dono innegabili, la differënza di opinione può
esistere solo nel modo diinterpretarli. Nella re-
plica alla difesa del Presidente il Comitato npt
ininato dalla Camera dei rgppresentanti ha risi
postä senipkcernente rinnovando le imputazioni
contenute negli articoli dell'atto di accusa...
Se spettasse al Senato a determinare quali

atti epecialii b qual politida sóno inddstitúžio-
nali, e se non vi è una definizione legale di que-
sto vocaholg molto elastico, è evidente che la
maggioranzy ostile del Senato potrebbe sempre
deporre il Éresidente quando disapprovasse la
sua politica Quindi il partito repubblicano non
volle processare il signor Johnson lo scorso di-
cembre. Ma il dispregio con cui egli trattò il>
Congresso, dimettendo Stanton dal posta di se-
gretario di Stato, vinse la sua tolleranza; quel-
l'atto è la causa principale del processo, e. in
conseguenza costituisce il solo articolo vera-

mente serio nell'atto di accusa.
I soli precedenti che assistono il Senato degli

Stati Uniti in questo suo .
dovere bisogna cer-

carli negli atti illegali e rivoluzionari con cui
i popoli colpirono i loro sovrani. Carlo I e Luigi
XVI furono accusati di grandi delitti non defi-
niti da nissuna legge particolare. Ma conceden-
do anche che le nazioni inglese e francese aves-

sero diritto di giudicare i loro Re, e la que-
stione è sempre incerta, non vi ha dubbio che
anche a tempo di que' processi famosi vi era
grande diversità di opinione tra gli uomini im-
parziali intorno alla vera reità di quei sovrani.
FRANCIA. - Leggesi nellaPatrie:
Il contingente della classe del 1867 è il prf-

mo che arriverà sotto le bandiere&Tarza del-
Papplicazione della nuova legge militkre.
Le cifre seguenti ci sembrano rispondere pe-

rentoriamente a tutto quanto gli avversari della
legge del 1° febbraio 1868 hanno posto in opera
per screditarla presso le popolazioni.
Secondo le previsioni del maresciallo Niel

Paumento numerico del contingente anmío lier-
mettera di aumentare proporzionatamente ilnu-
niëro dei congedi semestrali, che verrebbero ri-
partiti come segue:
Nel secondo anno del servizio un quarto del

contingente; nelterzoannomr terzo ¡ nel quarto
anno due quinti; nel quinto ed ultimo la metà
in attesa del rinvio della intera classe.
Ora, nella pratica, non Maranno più cingue

anni, ma poco più di tre che il soldato sãgrifi-
cherà al paese. Proviamolo preitdendo ad esem-
pio la classe del 1867. Il tempo'legale dèl är-
viiió chë conterà dal 1° luglio, non decorierà
effettivamente che dal 1° settembre a causa dei
termini necessari per le operazioni della chia-
mata. In secondo luogo sãolö praticarsi costan-
temente che il contingente liberabile alla fine
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di ciascun anno venga rinviato ai foco!ari pa-
reechi mesi prima. Deducetene inoltre il con-
gedo di sette mesisccordatodal 1° settembre al
1• aprile nella proporzione suindicata ed i cin-
que anm di servizio da passarsi sotto le ban-
diere, si trovano di fatto ridotti a tre anni ed
alcuni mesi. Ecco il regime sostituito a quello
della legge del 1832: un po' più di tre anni, a
Yeoe di sei anni e sei mesi di servizio.

PaussIA.- L'Agenzia IIavas ha comunicati
ai giornali francesi i seguenti telegrammi:

Berlino, 25 marzo.
Dietro le trattative seguite fra 1 membri del

lleichstag si crede che il principe di Hohenlohe
presidente del Mmistero bavarese, verrà nomi-
mato primo vicepresidente, ed il signor Roggen-
bach secondo Nice presidente del Parlamento
doganale.
Non si è ancora determinato chi dovrà essere

eletto presidente.
Berlino, 25 marzo.

Reichstag.-Oggi è seguita la elezione dei
inembri dell'ufficio dipresidenzadelReichstag.

11 signor Simson presidentee isignori d'Ujest
e Benningsen vice presidenti, vennero rieletti a
forte maggioranza.

PORTOGALLO. -- Un dispaccio privato rice•
vnto dall'Etendard da Lisbona in data del 25
sla i seguenti ragguagli intorno alle elezioni se-
guite in Portogallo :

Deputati ministoriali 192
Deputati dell'opposizione 12
Ballottaggi 2
Risultati non ancora noti 6

Totale 1L2
Restano da conoscersi anche i risultati delle

isole portoghesi delPAtlantico.

TuscalA. --- Da Costantinopoli 21 scrivono
alPOss. .Triestino:
È morto Hakki pascià, ministro della marina.

Fu nominato suo successore Mahmud pascià,del quale si loda l'energia e l'intelligenza. -- Si
dice che il Consiglio nuovo di Stato sara com-
posto di 70 membri, scelti proporsionatamente
tra le varie comunità indigene della capitale e
delleprovincie, in modo da formare, più o meno,
una Camera rappresentativa. Si aggiunge che
esso sarà dmso m emgae sezioni o comitati,
ciascuno dei quali avrà 1 suoi incarichi speciali,
e in oggetti d'importanza dovrà sottoporre il
suo operato particolare alla revisione dell'intero
Consiglio. Il Lev. Her. caserva che qualora que-
sti ragguagli si verifichino, il nuovo consiglio
aggiungerà un elemento quasi parlamentare al
presente meccanismo del Governo ottomano. A
parere dello stesso foglio, questa innovazione
avrebbe a Costantinopoli un significato reale, e
riuscirebbe vantégposa a tutti i ramidellapub-
blica amministrazione. - Nel caso che venga
effettuato il nuovo disegno d'amministrazione
municipale, la carica di prefetto della capitale
non verra aBidata a Server eiendi, ma al nuovo
ministro di pohaia, IInsni pascià.
- Nel lifémod diplomatigue si legge:
Le nostre lettere da Costantinopoli smenti-

acono nel modo piik formale la vocedel richiamo
di Dijemil nascia ambasciatore della sublime
Porta a Parigt.
Esse aggiungono che avendo il Gabinetto delle

Taileries in una precedente circostanza indiris-
zato alla BuhlimePorta ðelle rimostranze ami-
chevoli contro le frequenti mutazioni che da
vari anni avvengono alla direzione de1Pamba-
sciata ottomana-a Parigi e che nocciono agliin-
tåressi dei Sne paesi, il Sultano ha deciso di
farsi quindinnanzt raþpresentarepresso PImpe-
ratore dei Francesi da un diplomatino perfetta-mente iniziate alla vita pohtica d'Occidente e
che durante un lungo soggiorno in Francia
aveva tapato conciliarsi la Adacia di S. M. Na-
poleone III e la stima de' tuoi colleghi. Fual-
Iora che tenne deciso il rinvio di Dijemil pasòà
a Parigl, ilquale cornenotano i nostri corrispon-
denti, nelle attuali difficili cotigiunture rende
dei servigi troppa segnalati al proprio Governo
perchè questi possa penskre a dargli un sneces-
sore.

GRECIA. - Scrivonoda Etene, 21 marzo al,
l'Oss. 11rissdno:
1 Ministeri dellinterno e della guerradirama-

rono_delle circolari a tutte le autorità del re-
gno, affinchè le prossidle elezioni si lascino del
tutto libere, sensa che il Governo ponga in ope-
ra i suoi mezzi per far riuscire i suoi amici. Di-
cono che S. M.il Re abbia imposto ciò al Mini-
stero dopo una langa conferenza ch'ebbe ulti-
mamente col 6igaOf ÛŒŒRRARTOS, BelÎg gggle
questo astuto politico spiegò alSovrano lo ata-
to delle provincie e l'idea che vi regna general-mente in tutti, che il signor Bulgaris per so-
sinnersi abbia intensione d'adoperare qualun-
que mezzo, lecito ed illecito. Che il signor Bul.
garis abbia la buona volontà d'intervenire per
mezzo delle autoritå a favore dei suoi candidati
è più che certo; credo però che si asterrà dal
farlo, in primo luogo per tema del Ro, epoi an-
che perchè sa che gli animi sono abbastanza ir-
ritati, e che un piccolo motivo potrebbe far
scoppiare dei disordini, che il Governo, debole
e senza denaro com'è, non sarebbe in istato di
reptimere tanto facilmente.
Il Governo è venuto questi giorni alle prese

col Comitato centrale di beneficenza dei profa-
ghi candiotti. Volle il signor Bulgaris introdur-
re nel Comitato quattro nuovi membri di suo
piacimento; 11 Comitato, sotto la presidenza del
generale Church, considerando ciò come un in-
sulto, si sciolse, dopo aver prestato per quasi
due anni grandi servigi alla causa delfisola in.
sorta. Il grorno appresso, fu istituito un nuovo
Comitato sotto la presidenza delPaiutante di
campo di S. M., generale Haggipetro. Il nuovo
Comitato ha pure per membri persone distinte
ed attive, ma tutti convengono che il Governo
non doveva dare motivi di disg¤sto a persone,
che con tanta annegazione as erano prestate.

AMERICA. - 11 NorniNy Ë0st ha da Nuova
York, 14 marzo:
Il Senato si riuni ieri, come Corte di giusti.

zia, per il processo delpresidenteJohnson. Pre-
siedeva il giudice supremo Chase.
11 processo di Davis è stato posposto dal 25

matso fino al 14 aprile, e la cauzione è stata
rinnovata.

VARIETA
I PETITS=ITAI.IEXA IN FRANCIA.

Relazione della Seeletà Itauaas 41 beatleedza
di Farigi.

La Societa italiana di beneficenza di Parigi ha
fatto stendere una relazionesulla quenione della
mendicità dei piccoli italiani, che si esercita
nelle principali città di Europa, a Londra ed a
Parigi specialmente.
Ecco il testo di tale relazione:
La questione dei piccoli italiani è aa un

tempo semplicissima e compHrnlinnima•semplice
perchè saha agh occhi di tutti e perchè il farla
scomparire sembra così agevole come il vélare
un quadro che dispiaccia; complessa, perchò
esiste una complicità interessata o inddierente
ed una pietA male intesa a cominciare dal fun-
zionari municipali italiani e finire non si sa
dore, passando attraverso alpubblico che si in-
tenerisce.
Comunque, ecco in qual modo principia e

come continua un traflieo che si basa sulla
umanità nella sua forma plik interessante: l'in-
fanzial
Nell'Italia meridionäle, in una provincia ricca

più delle altre, che postede un suolo fertile
sebbene poco coltivato, la Basilicata, una gran
parte degli abitanti fanno una vera industria
della musica e del vagabondaggio. Di là sono
sempre partiti gli sinoli di fanaalli musicanti,
grandi e piccoli, e che hanno Ima la lorapatria
così singolarmente "Aebre in tutta Europa e

perfino m America. Cinque o sei comuni si di-
stiago.ko sopra tutti per il numero consídere-
vole dei loro emigranti. Essi sono quelli di:
Marsicovetere, Corleto, Laurenzano, Calvello,
Piccinisco e Viggiano.
Questa emigrazione, che gli antichi governi

del regno di Na li agevolavano nello intendi-
mento evidente abarazzarsi dal soverchio di
una popolazione turbolenta, continua oggidi
colla stessa attivita. E come i poveri montanari
della Savoia e del Piemonte, cacciati dal freddo,
si recano nelle grandi citta in cerès di un rico-
vero e di un pane lavorando, i Calabresi si re-
cano da lontano a cercare la loro sussistensa col
mezzo di una vergognosa mendicita. Il costume
di mendicare da città in citta col mezzo di fan-
ciulli ha creato un traffico che si effettua sco-
pertamente sotto gli occhi e colla tolleranza
delle autorità di tutti i paesi.
Tutti gli anni ad epochedeterminate partono

dal loro villaggi centinaia di fanainlli, dei due
sessi,a brigate da due a dieci, sotto la condotta
di individui che si dichiarano loro genitori o
parenti. lua is realta costoro sono veri padrani
di schiavi perchè questi fanciulli Wagono loro
affittati, venduti o confidati informadi contratti
bilaterali scritti e che le due parti probabil-
mente suppongono regolari, poichè esse recla-
mano qualchevolta alPestero l'assistenza dei
consoli oncle far eseguire le clausole reciproca-
inente pattaite. Questi contratti stipulano di so-
lito faffitto dei fanciulli perun tempo determi-
nato, mediante il pagamento di una somma an-
naa ovvero di una somma unica pagata in anti-
cipazione per tutta là durata del dotivat*o. I
genitori si liberano in talmodo dei loro figlinoli
per una somma di denaro, senza altrimenti
preoccuparsi della loro sorte, se non allora
quando credano di poter trarre un partito piil
vantaggioso da queste miserabili e deboli crea-
ture.
Gli individui che si occupano di subornare

le famiglie appartengono quasi tutti alle pro-
Vincie meridionali e sono conosciati dai ge-
taitori, miótívo þer cui riesco loro agefole otte-
tierú dei passaporti, sia IAcendo delle false di•
chiaitzioni, o indirizzandosi ad inipiegati sub•
alterni, i quali o per accidia o peraltre ragioni,
non mettono ostacolo alla miserabile industria.
Queste bande di fanemlli, appena uscite ai

loro villaggi, cominciano a niendicareper conto
dei loro padroni traversano tutta Pitalia se-geendo il littorafe del Mediterraneo e per la
Cornichearrivano a RiBBA OÔ 4 AISTSÎglÍS. Sare
volte gi ono in Francia per la via di mare
giacchè a lia lo sbarco di questi mendi-
canti costituisce oggstto di rigorosa sorve-
glianza. Quando non sono muniti di orti
regolari passano attraverso alleAlpi -

gon.
Alle ffontiere comincia la vera tratta dei

bianchi. IA i ponduttori li rivendono spesso ad
individui abitanti di Parigi o delle altre gandi
cittik diFradeia od'altrova. Smerciato11loro
capitale, i conduttori tornano nella Basilicata a
raccogliervi altri fanctulli che fanno viaggiare
nello stesso modo coi documenti che hanno ser-
vito pel conveglio antecedente.
Ed ecco in qual modo comincia questaodiosa

industria.
Ecco ora in qual modo eksa ei pratichi nella

più bella città del mondo.
Giunti a Pärigi questi poveri fanciulÏi vengono

installati alla'rinfusa, bambine e bambini, con
una promisciata indegna2 in certi alloggi vicini
alla piazza Maubert ed al Panthéon. Chtsen
mattino questi miserabili pezzenti vengono
slanciati in tutte le direzioni alla ricerca del
piccolo soldo.
Taluna volta i padroni li seguono e li sorve-

gliano da lunki e vengono a strappar loro di
mano il prodotto delPelemosina non appena
i donaton si sonoallontanati. Ma Pincassoviene

sare la giornata nelle bottole in compagnia dei
suoi pari as o pazientemente che i fan-
ciulli rientri

.

I più piccoli sono i migliori strumenti della
industrza perchè attraggono meglio la pietà dei
passanti, quindi è che sono piik ricercati dai traf-
licanti.
Il vagabondaggio dura da mattina a sera.

Questi fanciulli vivono di ciò che la carità pub-
blica dona loro in natura; il numerario devono
consegnarlo tutto. Venuta la sera tornano nel
loro antro,sulPimperialedi un omnibus,che serve
qualche volta di teatro alle loro questne. Chi
può reggere alle contrazioni, alle contorsioni,
al riso, alle lagrime di questi poveri derelitti?
Soventi essi terminano la giornata raccogliendo
Tobolo dell'operaio i
Tuttavia l'incasso non è sempre fortunato,

ed è allora che per timore di maltrattamenti essi
prolungano il vagabondaggio fino a notte molto
moltrata.
Non è nella città soltanto che findustria si

eserciti. Alcuni di questi fanciulli vanno nei vil-
laggi circostanti, soprattutto nei giorni di festa

ad amare Ìe distrazioni degli abitanti
campagnoh: lia i paesani, poco dilettanti di
loro natura, trascorrono qualche volta contro ai
medesimi in atti di brutalità che sorenti hanno
motivato l'intervento dei consoli italiani.
Nell'estate i fancialli si vedono parimenti a

grappi fuori delle barriere delle stazioni delle
ferrovie. Essi aspettano Tarrivo dei treni per
far udire i suoni dei loro stromenti scordati e
le loro piècolevoci acute con eni cantano, in un
lingaaggio incomprensibile, dellecanzonipatrio-
tiche inRorate dei più osceni ritorne111,
Ciascuno intravvede la sette a edi sono aspet-

tati questi fanciulli. Ital nudriti, appenaTestiti,
malealloggiati, maltrattati, in continuo rapporto
con uomini tapaci di tutto, senza alcun buono
esempio, senza aalla che ne sollevi lo spirito,
privi di tultà, dai loro bugigatoli passano at
trivii, dalla melvia delle strade passano a qúella
delle prigioni,J piccoli calabresi ehe sopravvi-
vono a tanti clolori si copvertono in briganti
nel loro paese, in malfattori dappertutto i
Vedendo queni cenei umam circolare per le

contrade di Parigi, si à costrettis domandarsi
quali motivi mai facciano tollerare , se non
anche proteggere questavergognosa speculatio-
ne. In questa città nella quale il pia piccolo
merciaio anibulante paga la patente, dove il
commissionario delle strade deve avete un di-
stintiro, dotè ntilla si fa senza permesso, i soli
industrianti di fanciulli sembrano essere fuori
delle leggi. Perchè questo favore? Pereh6 in
un paese che è alla testa della civiltà, in un

paese nel quale il latero à in così grande onore,
si ammette che questo genere di mendicità for-
mi una vera'corporazione?
Sono foke le leggi che manchino in similema-

teria? Bisognerebbe crearne. Ela esse non man-
cano. Una sola basta.11 disposto del prefettodi
Polizia in data 28 febbraio 1863 che dios all'ar-
ticolo 10:
« È espressamente proibito ai saltimbanchi,

suonatori d'organo, musici e cantori antbalanti
di farsi accompagnare da fanciulli di etàminore
di 16 anni. »

Questo artioolo dice tutto, ei pare, e noi non
bomprendiamo come si dia ancora a Parigi un
solo fanciullo che chieda l'elemosina. Forsechè
l'amministrazione ignora i fatti di cui ci occu.
piamo? No. Perchè essa ha un selvizio speciale
di polizia che si occupa di questa industris, e i
nonu dei principali trafficanti le sono perfetta-
mente noti. I motivi della tolleranza de1Pammi-
nistrazione francese sfúggono dunque compin-
tamente alla nostra perspicacia.
Allorquando uno diquesti fanciulli vagabondi

viene arrestato in flagrante di vagabondaggio,
Yiene provvisoriamente detenato o ne vien dato
aYviso al consolato generale d'Italia. Quasi su-
bito dopo arriva il padrohe che lo reclama edal
iguale viene immediatamente consegnato. Il mo-
mento del loro arresto è il più doloroso per que-
sti fancialli. Abbiamo spesso assistito a una

vera lotta tra l'astuzia di questi fanciulli e la
forza degli agenti che ad ogni modo li trattano
con doßetta. Essi cercano tutti i mezzi possi-
bili per sfuggire perchè il loro arresto produce
a carico del padrone una perdita materiale che
poi bisogna compensare lavorando di pin, oltre
ad essere severatneute puniti.
Al terzo arresto dello stesto fänciulló, viene

ordinata la sua sione dal território frana
ceso, e del tiko ri o viene dato avviso si een-
sole generale its o che rilascia alla prefettura
una ricevuta per ciascun fanciullo.
L'espulsione non è mai seguita da effetto rea-

le, giacchè essi possono rientrare da un'altra
frontiera accompagnati da altri individni, senza
the la loro identità possa essere seriamente
konstatata.
Questi mutamenti di nomi e di padroni si

kpiegano col mutismo in eni si chiudono questi
fanciulli. Li abbiamo interrogati varte volte e

non abbiamo mai potuto averne in risposta che
due parole: « abito in piazza Maubert e... sone
di Napoli. »
D'altronde nulla li obbliga a tornarea Parigi

immediatamente: ll campo della industria a cui
servono è vasto come il mondo e i miserabili
che se ne valgonopossono scambiarli, rivenderli
o spedirli a Londra fra le bande che vi formi-
colano.
Tale è la sorte di qàesta meschina popola-

ziones
Ëssa abbandona il proprio paese dal clima

benefico e la loro famigha buona o triste, ma
una famiglia. Essa a bandona una povertà
senza privazioni per tma miseria che non ha
termine che coll'avvilimehto o colla morte!
. Questo criminedacostlungo tempo imppalte,
che la legge non ha potuto colpire, non cessera
che col concorso di tu
La Societa italians amtata in ciò possente-

inente ðal ministro d'Itaba, finirà coll'ottenere
dal Governo francese l'a ¢secuzione severa delle
misure adatte a repriafere Pindustria nella città
di Parigi e nella Franci£
Ma perchè il shale, q¡iatisca compiutamente,

bisogna colpirlo alla ragice, cioè là dove esso

germoglia in modò incodciente, nello spirito de-
gli abitanti della calabria che vendono i loro
fanciulli come venadno i prodotti del loro suolo.
È in Italia che deve farsi il maggior sforzo per
sopprimere una industkia che la oltraggia.
Bisogna che i n compatrioti riconoscano

che si tratta in ng di una quistione d'a-
manità e di amor p rio; che essi sappiano il
deplorabile efFetto di nosti cenci all'estero a
disonore del loro . Ëon vi sono piccole
cause senza eŒet iccoli mendicanti che gi-
ronzano per l'Enropa perpetuano il pregiudizio
che fa dell'Italia una nAzione accidiosa i L'Italia
sa che per ingrandire nelle opinioni dei popoli
essa non deve traschrat nulla; essa pertanto
comprenderà la nostra conchiusione.
AlfItalia divisa, senza libertà, senza lavoro,

molto poteva condonersi. All Italia unita, che
tende a farsi industriòsa, che ha bisogno di svi-
Inppare le ricchezze del suo suolo e del suo ge-
nio, l'Europa ha diritto di dire: provvedete ai
tostri poveri, se ne aveté. Fatene degli uomini.
Essi non vi saranno di troppo I

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
WelcomunegiGupramo4tana,provinciadiAncona,

sono state raccolto lite 55 à benefiziodeipoveridan-
neggiati dal cholera nel Regno.

- Ci scrivonoda Catailzaro :

Il gîohto 20 presso il comune di Magisano era
stato ricattato un giovane possidente. Conosciuta la
notizia, la Guardia Nazionale di Persale, guidata dal
suo capitano, si miseper una faticosa perlustrazione
alla riceresdells banda. Fmalmente nel bosco Rupa

Campanaro la sorprese, e tutti isette briganti che la 611amo le più sollecite e rigornsepressuzioni contro
componerano vennero arrestati e tradotti in careere. I pericoli di calV- i mercati.

-11 Ÿessilleeffialis, giornale di Vercelli, torna
sulla recentepioggia di pietre in questi terminia
Non è soltanto slaino a nol che nel mesepassato,a

Motta de' Conti, a Caresana, in Ÿifianora di Casalee
in altri dintorni avvenne la Meteorite 1%«trotechenel
a* ft del nostto giornale venneesattamentedescritta
dal notato Montalenti che ne fu testimonio oculare.
- Anche nella Polonis Russa, a Pultusk, e in Ger-
mania a Baden-Baden, ò anceedato un mese prima
lo stesso fenomeno, che gli antichi annoveravano fra

---- Raccontasi che B signor Beharer, commissario
sustriaco all'EsposizioneUniversale, è stato fattopri-
gioniero da Teodoro. Quello scienziato avevavoluto

studiare troppo da vicino l'Abissinia e la geograna
de6ti Stati del Negus. Avanzatosi Imprudentemente
sul territoriodel nemioo degl'Idglesi, venne catta-
rato e 11 su due piedi da Teodoro nomlnsto trom-
betta inun reggimento didragoni.Il signorSchafer,
aggiunge11giornale francese laGironde,deve trovarsi
bene impacelato a suonare sopra un aassofono qua-

I principali prodigi, siceome può vedersineiloro sto- lunque una marcia abissina.
riel, emassime in IAvio che non registra meno di 22
pioggie di pietre (im6rss lapidei) cadate sul monte ÛÛAIIZIÛ AGRARIÜ
Albano, sul Palatino,sull'Aventino, e in altre terre DEL CIRCONDARIO D'ASTI.
del I,asio (i)- Esposizione italiano eßera divermong,benands
I,e meteoriti, sieno pietrose, o carbonose, emeU alcooliche o lignori, spiriti ed siensili atti

liehe, sono sempre soggetto della curiositA e dello alla distillatione, che aerò luogo is Â8ti ©¾

studio dei naturailsti che,malgrado le opere di Bol- asaggio 1868 in occasioncdeRe furg Ñoi fiNi
dani, di Lagrange,di Chladdi, di liiot e di Laplace• del cirC0adario e ieraprlacipale d'Asti.

-2,d u du domeceen ca
loro caduta nell'Agro Vercellese, sorse in tani ß de. lunedi 4, ed ambe dureranno sino a tutto il lu-

rn la a

e e framm ¡m esa ned 12. ammessi alPEsposizione i
quelle cadute in altre regionL - Testimonio la let. persont, le berande alcoolicÃa,gli spiritidioSMi
tera che I astronome prossiano Ëayser, scrivendo da paese d'I‡alia, nonchè gli signatis inservisnis
Daozica,diresse al prof. Alessandro Dorna, direttore aße dialillagigNg pur¢hè Ài fab ricag30Mg MS-

delPOsservatorio astronomico dell'Universitàdi To- gionale,
rino, e che 11 Dorna rolle comunicare a noi, percha Saranno ammessi aHa nors gli stessi vermont,
trovassimo modo di far pago il desiderio del suo il- lignori, spiriti ed utensili unitamd Ñ© AN
Instre collegadi Dansion (3).- Ed seen la letters: dall'espositore conuve dei propriifo¾ OPPure
Alla Direzione dell'OsservatorioastronomleodiTo. Comperate, purchè racc0Îte esclamTamonte A

rino• circondario.
Danzies, 15 marso 1868. Art. 8. Gli oggetti per PEsposizione si divi-Onorerpliss.sig. prefassore' doranno in a categorie, ciob:Ella saprà ehe la aseteora del 30 gennaio, dalla

a Vermout- 6 Bevande alcooliche o liquoriquale caddero dei pezzijn vicinanza di Pultusk ache
- e Sþiriti- d Utensili atti alla distillazione.

n q
do di il so agra

masse mi s o e ti tami ohe ho depost¡ Ing1 De moe r em a ento per i

Puo essere utBe per la scienza ilmettere anchea vermout.

loro oonfronto le masse di pietta caduto in codeste 2•Una medaglia d'oro e due d'argento per a

ane contrade presso Vercelli, massime a Motta dei liquori.
Conti, affinedi poter forse conchiuderequalche cosa S' Una medaglia d'oro e due d'argento per gli
suua loro origine comune. spitik.
Io quinût sarel quiapregarla di benevolmente ria 4• Gna medaglia d'oro e unad'argento pergli

serbare per la nostra Società dei naturalisti qualche utensiliatti alla distillazione,
possettodi quelle masse meteorinho, e di usarmi la Verrå pure distribnite quel autnero di men-
gentilezza di farmelo qui pervenire col messo della zioni onorevoli che la Commissiend giudicante
posta, fosse anche piccoHasimo, accompagnándolo, se crederà ben meritate.
cosi stima di fire,con tutte le possibui relative n Art. 6. Le vendite si faranho per incantopub.
tizie blico, a prenzi fissi, od a trattativa privata,aalla

suo Devodse. Karasa• presentazione degli oggetti e liquidt oppure dei
Astronomo dellaSoaletà deinaturalisti diDanzica* 1elagvi campni.
Vedi fra 51i altrj il libro 1., cap. si, a 30, capo Art. 6. Neua seconda quindicinadi sprilesará

8 ede.
, pubblicato ilmatalogodituttiiliquidled oggettíU V'ha chi le crede avanzi d'un pianeta cÌIe si SA- gg g

nell s at z
a ado en a o

Art. 7. I vini per essere stameBál alla FÍSTS

Ëotti, sebbene supponga unaposaeËenon è ancora la rÎapettita carta d'ammessione, e dovrà pre•
prova quuanto sapplámo ooi) Yesistenza elob sentare o far pervenire franco a deitinazione 3
(3$e siamo ideiti in questo, e se domaniog bottiglie della capacita non tititabre di213811itro

trasmettere le desiderate partienne al Club caduna di vermont, e non minore di 1 litro
Osservatorio astronomico di Torino alla cadatta per ogni qualithdi lignori o , non-

ad altri
ia p zion l' ge e ting chè gli oggetti meervienti alla dis ne dál

cartesia deË personaabo primane serisse nel no. 1° al 15 aprile prossinto.
stro giornale, l'onorer. Montalenti, e dopo lui, alre- Art. 9. Gli espositori di Vini alls Fiera do.
gregio chimico di Stroppiana, il signor Francesco Vikan0 in tal termine far franco alla
Tartaglia. D· detta Direzione due bo divino della capa-
- 1/Accademia delle sciense di Francia ha neB'a-. cità non minore di 218 tro perciáscunaqua-

dunanza del 23 oostegte elette il signor M¾a hth che intendano esporre.
pn o ero rimasto vacante in segatto

riella stessa adunanza venne letta una letterahel- e fetidents d&ll it rè, la goali à tynantità
l'esecutore testamentario ileÏ signor serres, dove si disponibile dell tto esposto, Fanno m em

annunzla che questi lega la somma di 60,000 fr , i segni la e ad il prezzo.
cul interessi saranno applicati ogni tre anni a ricom- Art. 1Ô. $Îl O ti À$iti all'Esposizione
pensare con un premio il miglior lavoto di embrio- saranno collocati gratuitamente per pura della
genia comþarata che sarà presentato a concorso. Ûiretione. I vendit ri à¾r3nho l'apo gratuitodel
¶bindi 11 s1gnor Balird descrive tuolto sommarit• locale pecepsario pella Fierà e ei piggazzmÉ.

mente la nuova pita elettrica del signor Carrà en Siikait:6 a suo le3nþõ nõtifièäfeAl pabblico le
regolatore eisuries dello stesso ssies efie somno facilitazioni che si potranno ottenere dal muni-
da qualche tempo a prbodere la lues elatinsa thisÍ gië a'gip guardo al dazio e t¾lle dife-;laboratorio della Sorbona. La pila 6a solfatodi raine ggggg i (gy o -W kg
eporta come diaframma un vaso di marta che soþpiri- • ·atorie delle mér i.
me la resistenza in gran parte; essa pila pa6 fab- 11. Ÿer P í¾iÀlzione$Ïg6 sia élÀtìgyzionare, comeavvertimmo gik, per 4eeeenfo ore con a detta Esposizione,er una
intensitisempreegualeesensse=·••••tnuideleterie. Commissio e 00mjÀbstaQuanto 41røgolktoreddeste e estremåmente deâni-

e BiWhioåincet'âggomé iig ra -bile e deve questa sua qualità ad una nuovgarmatura presentanti dei comunidelfelettro-chiamita, I earböni phy.11 Algnor Ca¥rè rienti deÍ circindÀrÎo bri aadopera sono spalm4ti con una seria preparatione ,

chimica che li fa bruciare senta clie mandipo il rb. DOMAnnae
more strj4ente eagradito dell'ariatoltaica prdinaria. Ÿ 0

Avendo ll signor Becquerel, Bj;Iio di i¡úel Becquerel putati gojtq pre eo gle) em

che emise primo fidea della gila a sòlfab di tame, 11 kmdato bittA.
fatto aldabëosserrazioni sugÏi inconvenienti ähapúð Commissione ATr an

portare 46esía come túlte le atireŠle, ilsigoy gi. pro,ntihbî4re il hiio sul Ala
lard risponde che non insiste intoroo atmorato dellá sántâti all en,
pila del Carre, ma ehe vuole soltanto no%are ehe il mente a di
nuovoappareechio può,senza spese prime,1mtheñík- e decrefAre

,
486 oña hšrà

tamente alimentare un regolatore di inos elettriemi cóm¾Blà e di al
mentre che colle macchlos elettro-magnetiche è no• Cornizig ed 41 cilp0adatio.
eessario en installamento,0uello della dorbona, 14 In Le loro attribuzioni,. nonchè le for-
esempio, costo quasi 10 mua franchi. Sarà dunque My dui dovranno unifo¾íntti g ebp0-
ogsaassai semplice, conchiude il sigopr, Balard, 41 Bitori ed i Venditori formaranno oggettw. di un
correrem certi casi alla þ11a darre, la quale non co regolamento speciale, di eni si potrà prenderesta quasi nulta. visíone presso gli afBai dei domiti sgu del

tesÃUn agrazia-o lla e pra satana d uni comtin: 'I e

nålle circostanze di Roano eco i ragg I il Diremon6 del Û0misio agrar10.
Courrier de Igon, che et dà un onorèvála negozÏanti Asti, 31 genailo1868.
della noptra città che è tornato feri& tjuel aesá e li Presidente
della testimoniansa ael quale noi tion abbiamoarenn Oscro avv. Fanamco.
motivo äI ttare. ''

Martedì ultimo, giorno ai, mercato, sul Šmpo di 6amst notaio LORENEO.
Bera di Marcilly stavan# raccolti due pentinaia di
buoi. Tutto ad un traito, per una cagÍone ancora ISÌItáO DFÀ CIECHI IN MILANO.Ignota alcuni di quegli animali diventano farlosi e
rompono i vincoli. La vertigine loro propagast rapi- .

Avvisa di 0020erso.
damente in tutta la taandra, la quale precipitasi in Presso FIstituto dei ciechi in Milano si èreso
massa, con violensa irresistibile, attraverso 11 vil- vacante un posto di fondazione governativa. Chi
laggio e rovescia ogni cosa nella proeipitosasua intendessexicorrere al pasto stesso dovrà inol-
corsa. . trarnedomanda al Consiglio delPIstituto, entro
Pariagi di una quindicina di persone uccise e di il prossimo mese di aprile,strucorso il quale

una trentine di feriti.NdgUam credere che queste non sarà presa in considerazione.
eifre sieno stateestgörste un pocodauaparaa che I/istan‡adotrà contenere la fede di ilascÑa
notizie più esatte di questi primitivi romori della elí° da cui rianiti cliefeinaanddhbia c0mpinto gli
tastrofediminairanno 14 gravitàdelmole, annio anon oltrepassato i 12; dichiessionedelà del reste 4s notage che somigliante latte si à âmhýo getsua comune elke prati essero ilprodott0 Efå or sono nas gumdfeina.di glorpi in pp fancinuo regnicolo, e che stabilisca la condiale-altro mercato di bestiame di un dipartimento viciqu' ne dei tori, se vivi o morti, e lo stato per-dove una paura deno st¢ssogenere nonha per buona sonale fámigliA; attestatomedico, Vidimatortua to niun accidente grave chemeritasse dallo stesso municipio, salþ cecità completa

male a op one di alodebe velenose di nuova t@lÎettB41i, gla TSC0mbt0 0 84810 soggettO al

specie che attacchino le bestie 7,Istanto cheaspot. Tamolö naturale; certifisio Ai.bgom copturni;
tiamo la spiegazione di somistianti catastrofi coast. dichiarazione dei genitôri o del tätore, garan-



GA ZETTA UFFImAr DEla REGNO D'ÍTAIAA

tita dayna domiciliata inMilano e benerist
al Consiglio, di ritirare Peducando dallo stabi-
limento quandoper incapacità påaltro dovesse
esserne licenziato, anche pruna del compimento
del corso d'istruzione, il gaslo ò di area otto
anm.

Dal Consiglio delPIstituto. Milano, 4 marzo
1868.

18 Nesiders: Mospotro.

Siamo invitati a nuovamente r===nntare che
d'ora in avanti ai signori invitati ai balli di
Corte a rigorosamente prescritto d'indossare
l'uniforme della propria carica o Fabitoaspada
così detto di Corte 11di cui figurino è da lungo
tempo depositato all'Uffizio dei Cerimoniali e
presso tutti i principali aarti della città.
I soli membri del ßenato e del Parlamento,

del Consiglio provin::iato, e del Afonicipio diFi-
renze possono vestire l'abito nero e la cravatta
bianes.

ULTIME NOTIZIE
È arrivata a Napoli la pirocorrettaMagesta

reduce dal suo viaggio di circumnavi6ezione.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AnnwzrA STB(ASI)

Parigi, 28.
Chiusura deBa Borsa di Parigi.

27 28
Bendita francese 5 •¡, ; . : . 69 17 69 30

Id. ital. 6 ,¡• . . . . . . 48 10 48 30

Valoridiversi.

Ferrovie lombardo-venete . . . . : . 578 380
Id. romano . . . . . . . . . : : 44 46

Obblivarinni str. ferr. romano . : : : 93 95
Ferrovie Figorio .Emanssia . . ¾ . ; 38 87

Obbligszioni ferr. anerid. . . . . . . . 125 127
Cambio sull'Italia . . . . . . .

11 al, 11 a¡,
Vienna, 28.

Cambio su Londra . . . . .
115 50 115 45
Londra, 28

Consolidati inglesi . . . . . .
93 11, 93 II,
Palermo, 28.

Oggi alle ore due è arrivato 11 principe Amo
deo. Recaronsi abordo agossequiarlo ilsindaco,
il prefetto, il generale Masi e le autorità civili.
Folla immensa; acooglienza afettuosa. Questa
sera la città è illuminata.

Parigi, 28.
Chinanza della Borsa. -- Rendita itsliana

48 35.
Dopo la chiusura la réndik italiana si Šn-

trattò a 48 45.
Berlino, 28.

Sua Maesta ricerette il generale Ignatieff,
asuh•=ei•*nm russo, B quale ritorna a Costan-
tinopoli.

Parigi, 28.
I?Etendard crede di sapere chesia stata ab·

bandonata ogni idea di- sciogliere anticipata-
mente il Corpo legislativo.
Ia Franceconferma l'esistenza della circolare

di Bismark, la quale negs che il principe Napo-
leoneabbia avuto una missione e constata icor-
diali rapporti esistenti tra la Francia e la
Prussia. «

La Situation annanzia che PImperatore d'An-
stria incaricò l'arciduca Luigi Vittorio di rap-
presentarlo almatrimoniodelprincipeUmberto.

Nizza, 28.
R prefetto ha épmpTutentálo il principe ere-

ditario di Russia a nome dell'Imperatore. R
principe rispose mostrandosi dispiacente di non

potersi recare à Parigi per salutarvi l'Impera-
tore e l'Imperaffice.
Il priacIpe parti oggi alle tre pomeridiano.

Esso si tratterrà un giorno a Stuttgards.

R Monit0Nr pubblica il rappo
sciaBoNiel sopral'organinnvinna deUa guardia
nazionale mobile. Dice che probabilmente l'ef-
fettivo della medesima ascenderà a circa 550
mils nomini.

Brun11em, 29.
Si temo che oggi succedano nuove turbolenze.

Monaco, 29.
La Gassetta d'Angusta assicura che l'Austria

ha ricerato da Roma una risposta affatto nega-
tira intorno la revisione de10oncordato.

UFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO.
Firenze, 28 marso 1868, are 8 ant.

Il bsrometro si è abbassato di 3 a 4 mm. nel
mezzogiorno e tende ad alzare nel settentrione.
La pressione ò sotto alla media nel sud di 10
mm. Cielo nuvoloso, piaggio in Sicilis, mare
calmo. Domina, ma debole il nord-ovest.
Sul mare del nord il barometro si 6innalzato

ra idamente; le pressioni sono molto alte.
Il barometro comincia ad alzare.

sta6ione buona.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
iktisasi R. Massedi Fision eStoris assurale inFirsase

Nel giorno 28 marzo 1868.

ORE

Baremetro a matzt 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sol lisello del ------ ------

mare e r1ADitO E -- -

sexo 149,4 75!,$ 753,6

Termdatetro eenth
Elado................ 7,0 f4,5 8,&

Umhtittretativa...... 68,0 20.0 30,0

Stato del cielo....... sereno sereno sereno
e nuvoll e noroll e nuvoli

Tanto deWle qug for. deks

Temperatura ===sat=·= .......····--+ 15.0
Temperatura minima ........••••••# U

TE&TRO DELL& PERGOLA; ore 8 - Rap-
presentazionedelFopera• La Favorita - Ballo
del coreografo Casati: BAakespears.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione de1Fopera: Crispino e la Comare, con
la prima donna Lella Ricci.

FRANCEBOO BABBBEIS, gerente.

Segue ELENCO N• 50 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del Itegno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.
e

-

DATA E LUOGO LEGGy DATA PENSIONE

COGNOME E NOME QU A L I T À DEI. DEcxsTO
_

0 8 8 ERV A B I O NI
DELLA NASCITA APPI.ICATA di liquidazione MONTARE DECORRENZA

109 Schlari conteDomenico.
. . . . .

110 Savino Giovanni Battista . . . , ,

11 Infransi Maddalena . . . . . . .

12 Vercellini Giuseppe . . . . , . .

I3 Busi Daniele . . .
. . . . . .

fi Miele Gaetano. . . . .
. . . .

15 Benati Luigi . . . . . . . ,

i6 Bonduri Pietro. . . . . . . .
.

17 Sorsaja Gaetano . . . . . . . .

18 Sivori Adelaide . . . . . . . .

119 Bottinoear.Giovanni. . . . . . .

i20 Avenaticomm.Giacinto Antonio . . .

12t Potië Carlo.
. . .

122 Cann notaro Antonio Ginsep . . .

123 Cravosto comm. barone L . .
.

.

124 Boooard Gerelamo
. . . . . . .

125 Camblaggi cav.Francesco . . . . .

126 De Marchi Maria . . . . , , . .

177 Coltur16iovanni . . . . . . . .

128 Serrato Domenico.
. . . . . . ,

$29 CaŒer Antonio. . . , , , , , ,

130 Bisconti Michelangelo . . . . . .

131 Girola Paolo . . . . . . . . .

iB2 PavanelliFrancesco . . . . . . .

f 33 SoresinaGiuseppe . . . . . . .

134 Antosio 1 Giovanni Antenlo, . . . .

135 Del Chiaro Angiolo . . . . . . ,

i36 Borsa Tommaso
. . . . . . . .

f 37 Parodi Giovanni Battista. . . . . .

'"as Maestr1Luigi .
. . . . . . . ,

13g Colacel Glergani . . . . . . . ,

140 ReGiovanni
.
.

Ist De Domenicis o De Do nid F

H2 Nanni I Domenio.
Igg JapienaFranoeseo
14; Larane-, .

tellanetà $taÑo
141 Unghero Antonio . a . . . . .

148 Omntavalle sat.Tommaso a . , a ¿

149 Tal to llosa
. .

162 Belfoiîõ¾iÍgl. . . . . . . . .

163 Mellt Carlo . . . . . . . . L .

15g Unpi Grlo . . . . . , , . . .

165 Annoni Gio. Battista . . .
. . . .

156 Bellini Teresa
. . . , , , , , ,

157 Ìilandrini PaoÏo . . .

Id. Maila
.

. . , ,

ISO Pernavv.Mariano.
. . .

160 Challini Antonio
. . . . . . . .

16i Ferrato Àndriabã.
. . . . . . ,

lot Destartas .

f65 DIBienaEl tha

i61 Espotilo Giu p . . . . . . .

167 Rais Franossoo
. . . . . .

170 BIstichl Raffaele
. . . . . .

171 Paleo Cesare
. . . . ,

172 Julio GiovanniGiuseppe. . . .

173 Avallone Vincenzo. . . . ,

176 Ploe16elli #nrelo .

175 Pecoraro Isaßella
. .

. . .

176 Arancio Domenica
,

177 Marchino Pietro DoÑÎco i ,

178 Margueretta; 6mseppe . . .

182 Mortini 61ovanni . . . . . . ,

183 PeroAngelo . . .
. , , . .

(Si Amiotti Luigi 6iovanni . . . . . ,

187 Perron cav. Giovanni Ginaeph . . .

188 Rossini Angiolo .
. . . . . .

,

189 Pestini Domenieo. . . . . . . .

190 Schiavi Francesca . . . . . . .

M Ro a on tti

193 Schoulier Giaseppe .
194 Cordano Giusenne
195 Buonincontri Climillo
198 61assani Pumneo

. .

197 c.jazzo Rosario . .

198 chiara Appouonia PeRegrina .

190 Lanaroni Francesco.
. .

200 Verri Pletro
. . .

. . 20giugno 1817 - Torino
. .

24 tebbraio 1812- Pinerolo

. . 8 1ug11o f 882 - listerno
.
.

6 dicembre 1806 - Novara
. . tadicembre1828-8.Gristima(Pavia}
. .

28 maggio 1808 - itola
. .

6 gennaio 1800 - Santora
. .

24 aprile 181i - Gandino
. . i'settembre i808 - Napoll

. . 19 marzo i812 - Savona

. . f i o 1808 -'forloo

. .
15 1809 - Feletto

. .
19 settembre 1808 - Brescia

. .
É ottobre 1800 - Alabero

. .
31 dicembre 1818 - Torino

. . 22 dicembre 1801 - Messery (Chia-

• • 79 g o Vorhers
• • 3 settembre 9808 - Genova

• • 6 msrzo t BOO - Osseia
• • it gennaio 18i2 - Visone
• • 29 gennaio 1808 - Pinerato
• • 28 settembre 1817 - Palermo
• • 80 1808 - Busto Arsizio
• • 2 1806 • Capparo

• • 5 agosto 1809 - 8. Beçoado

. · 1 ma o 1818 - Corteolona
· •

10 fe o 1823 - Firenze
. • 26 settembre 1802 - Baronissi

- · 23 luglio i823 - Nanou
- • $3 Bennaio 1827 - Chieri
.
-

15 gènnaio 1828 - VegUe
• • $1 ettobre 1810 - Pitigliano
• • 7 ottobre 1791 . Torre Annan.
• • $3 dicembre 1808 - Id.

•
' f 5 tuaggio 9807 - Roset 8. Cagb,

• a 26 giugno 1803 • Maddaloni

•
• 23 luglio 1848 - Casetta

• • 17 rile 1860 - &versa
• f 6 braio 1804 - Parma.

• • 28 settembre 1797 - MHano

Già capo sesione nelMin. degU afarl esteri. it aprile 1864
Già useiere presso glinfEcidel corpodi stato maggiore id.

In disponibilità.
Ved. di Domenien Rinaldi, già brig. di mare. i3 ma o 1862
Economo e viõe it. dellecarebri di Pallanza in asp. it i e 1864
Già brigytieredo e attivo di terra. 13 magglo LV
Già rdia doga e scelta di terra. Id.
Già nella Dir. delle abbliebe costruz. a NBano. * it'aprile f864

i' el. Ind bilità, id.
Già B' el.d asiasta prefett. di polisis di id.

Ved. O grio Alliano inten. militare R. to Sardo
di i= el. In ritiro. Ei rho 1835

GIA capo sesionealMin. digrazia e giustizia. f6 a rite 1864

Laogotenente generalein alsponibilità. 27 o 1850
7 o 1865

6ià capoguardia forestale. fi aprile 1864
Già segretario presso la giud.mand.diSeal, Id.
Già difett. capo div.nel Minis. per gli afari esteri. id.
Già uselere presso la Dires. delle poste. Id.

Già oonsigliere della Corte4'anpello di Casale. Id.
Ved. di Birtola Frana. Micheld, già agente dellazanità R. Brevetto Sardo
marittima in riposo. 21 febbraio 1835

Già capo guardiane delle careeri. 14 aprile i¾i
Capo soorta della comp. guardiani del bagni. id.
Om assistente al Mason zoologlom diTorino. Id.
61& 2* tenente nell'esercito napoletano. 4 a 844866
Giàpostiglione della soppressa stazique di OÀrate. 26 fe o 1865
Già sostitutooneell. des mand,di Argenta. I 1828

28 1843

GiàÊœ DnLiavalidi notdeposito di meidietta to 2 1822

Animatato nel corpo dei carabinieri Beali. 27 ging.80-1febb. @
Gli insert. Itsso la lie tasse e dem, di Pisa. 22 novembre 1849
Sergente n e Comp. .

65
Maniscaleo nel regg. a cavalleria, id.

Bergente nel oorpo ri franchi. Id.

Sottotenente neue Comp. af. 14
.

Sottoienentdnel 5• granatierl. ti mag, it -7 febb, sE

Brigadieie nel eetpo e aribinieri Reill.

Appuntato nel corpo deicarabinieri Reali. Id.
Osersio borghese di (* dl.nella abbrien ô'armi, Id.

erg. furierÑ nella G. N.mobile i caiaSodi!Ìì¿lÍInsit, id.
I to1861

Già earsore al trib.'di1* I di Ateise 14 1864
Già dirett. spirituale nel gio tiii, di$Ïiddalak Brevetto

3Ò o 1832
Orfanedi Giacomo, già ha fale nelÍeComp. Ýè râni 27 no 1850
di Napoli edi Carpino uldïatikk.
c ella y & ifaptil 1864

Stato in MIIsno.
· - 22 giugno 1800 - Mombello
• •

27 ottattrë fæ7 - go
• - 25 febbraio 1191 • aulano

• 7 gennaio i797 - Come
• • 8 gennaio 1814 - Vorona

• • 22 giugno 3807 - Ed'r!Ïiß
r . 1 agpsto 1850 - Fi
• • settembre 1853 - 4.
• - luglio 1856 I Id.
• • gennaio 1802 - Aloienit

• · 8 genngio iWI -

• · 4 marzo 1811 - Napoli

9 liäisiäliri 18¾ - VilligraTŒe
• • 19 novembre 1829 - Napoli

. .
30 marzo 1802 - Stellamare

. .
i oShre lŠit - NipoÎi e

· i2 Bennaio 1819 - Castellamare

. .
23 febbraio 1817 - Cagliari

. .
11 febbrain iŠl& -ß. MlãIifö

. .
3 giugno 1809 - Arona

. . Nato11181ûaNapoli

. .• 7 gennaio $198 - Taverna

. . 27 aprile 1836 - Vestigné

. .
18 Bennaio 1807 - Napoil

. . ti yngno 1837 - Ponte della ys11e

.
.

30 dieembre 1816
-
8. Loreaso

. . 26 inglio 1836 - Gavi

. .
26 gi 1830 - 8. Carlo

. . 23 m o 1833 - 8. Rhomy

. . 4 1839 - Ancuna

.
.

30 I o 1802 - Napoli
-
.

13 agosto 1829 - Palermo

. .
20 aprile 1830 -,Ponte 4ell'Ogilo

. . 30 marzo f83f - Fabinn

.
.

18 dicembre 1838 - 8. Giorgio
-

·
4 gehnito 1805 - Taverna

. .
3 agosto 1831 - Consano

• ·
25 sennaio 1802 - La Rut (Ñneiolo)

. .
25 settembre 1801 - Cortona

. . 15 ma 1805 - Aresso
. .

29 otto 1851 - Castellarquato

. .
22 maggio 1822 lazage

. .
27 novem. 1831 -8. Nas-dÍ ÏÌÙµ$1

. .
25 giguno 1810-Horrino (Sviliûksy

. .
25 luguo 1784 - Genova

. .
I maggio 1817 - Brusalano

. . 20 glu no 1804 - Milano
. .

11 otto re 1812 -Orzano
. .

I 30 aprile 1847 - Chieri

. .
fi dicembitÑ-Zetma

, .
A gennaie 1811 - Castelletti Novi

Id. Id. id.

Ìi di2•el.id. id.

.

di l' cl. Id. EU
-

V ddi Geralacio Moitati, già magass. nell'a naiqistra. Dirett.a triache

Angelá Boselli pensio 6 agosto i813

Consótt6te dél bissato Ëin. dell'interno estesse.
• 1

g agosto 1813

Éil i ilÁtto alla cesmiaDirezione del lavori di 6851ea- 22 nogabre 1862

Ýed 68 o , e po arteficeVeterani, moÊtò Š lädg ià Ìë
al rltiro.

Guardia boschi. 14 rile 18ôt
Ved.dei capitano svisse al servizio del NapöÌëÈaito La ltolaziond
Ulmann Eduardo miorto at ritiro. jié! Swisseri

areto
21 bre 1859

Timoniere cannoniere milla2'divisione del corpo eaÑ f35f

'el.id.
ma 1865

nel corpo it. equipaggi d Ba lili. Id.

Marinaro di 2• classe nil Corpo lia equipa tÌelli id.
marina militare. .

Già giudice del trib. qlvlie a oorrum di Perugia. 22 novembre 1849
Sottotenente nello stato magg. nelle piazze. 27 e ro 5

Serg, ite) råk Ÿelergini a Napoli. 27 1850
Già bilgadiere onorágio forestaledemaniale. It 1864
Già sergente di fantèrja. 7 braio 1865

Sergente nella casa Reale Invalidf. 27 iB50
7 (865

rate merÑÌoá¾ 7 fe braio 1865
Y .

di Pu G & uflistale nelPamministra. 14 aprile 1864
ne del registro

Soldato nel2!' regg. nieria. 7 febbraio 1865
Soldato, id.
Giàbersagliere. .

14•
Soldato nello galoito Ësercito meridionale. id.

Sergente nelle Como. Veterani. Id.
Ved. ede pro D' Alia Antonino, già facchino de11a it aprile 1864
Direzione del rami e diritti diversi.

Soldato nel regg.¾natierl. 7 febbraio 1865
Soldato nel 12• regg. fanteria. id.
Soldato nel2· reBS, fanteria. Id.
Ex-brigadiere fores‡ale demaniale a piedi. it aprile 1864

nienel 12•regg. fanteria. 7 febbraio 1865
titolarèper le lettere francesi nella Regia 27 giugno 1850
militare. T iebbraio 1865

Carsore al trib.di l'iktánsa in Arezzo. 14 aprile 1861
Id. Id.

.

Id.

Ved, del regionip Turchetti, applicato di la id.
elasse presso di Cremqua.

Già6uardia d comune di terra. 13 maggio 1862
Ved. di Carlo serl¾ano 412· classe nelle Dire- Dirett.austrische

glonidel .

Già espo useiere alMinistero e¿teri. 21 febbžaio 1835

GIA usciere n ivi ehtiatividi Gova. t4 aprile i864

re la so tt al Ëon$l.
616 ricevitore I dizig consumo id.
Orfanadi Francesco, Ass1&tente guardia magarrini d'ark B. Brevetto Sardo

trgliergo ritiroe di Aot Bardipremorta al marito. 21 febbraio 1835
GiÉ baþb ghatdianq,di careeri Bind. 14 aprile 1861
Già agente subalterno di 3' cl. aHa dogana di Genova, (d.

3 marzo 1866
id.

id.

14.
Id.
lè.
id.

Id.

Id.
Id.

Id.

Id.
14.

id.
id.

Id.

id.
Id.

Id.
Id.
id.

id.
id.
Id.
Id.
Id.

Id.

Idd.
id.
Id.

5 14.
14.

id.

Id.

id.
, id.

Id.
Id.
Id.

id.

id.

Id.

14.
Id.

id.

Id.

14.

id.
id.

id.
id.
id,
id.

id.
id.

Id.
id.
id.
id.
Id.
id.

id.
Id.
Id.
Id.
id.
id.

id,
id.

8 Id.

id.
r id.

id.
id.
Id.
id.
id.

2083 . I gennaio 1868
800 e id.

f 60 m i4 novembre 1865 Durante vedovansa.
1333 a - Per una sola volta.
210 e i febbraio 1865
360 a i dicembre 1865
2090 e i agosto 1863
146 a i gennaio 1866
532 e i ascembre 1865

i391 a 5 febbraio i886 Durante vedovansa.

2833 e i febbraio 1866
8000 m id.

623 e i ottobre 186&
2t00 a - Per una volta tanto.
3033 a f dioambre1865
777 a i gennaig 1866

4800 e i dicembre 18ô5
392 66 8 id. a Durante vedovansa.

746 » i settembre 1865
620 s i gennaio 1866

.

i:00 e id.
494 e i Inslio 1865
is e i gennaio 1865
127 68 i aSosto 1865

423 30 i gennaio 186ô cioè lire 129 93 aenrien dello Stato, e ifre
293 37 a carloo del depositi comunitativi

465 a 26 id. par-ensi.
751 58 i febbraio 1866
535 a i settembre 1865

448 80 i gennaio 1866
455 a 8 id.
8000 e i id.
500 a 10 dicembre iB65 Anni sei e mesi seL
600 a 26 gennaio 1866

495 e i febbrale 1866
402 a i settembre 1865
402 a id.
402 i id.
415 e i luglio 1865

ft2 e i febbrg¿o 1866
i179 30 i gennaio is

1110 m i fuglio 1865 Dannte la minore età e lo sisto nabile,

I160 • i génnaio 186
1918 • id.

1860 e 14.
1860 m id.
Ef53 e id.
2240 m id.
09i 35 17giugno 1865 Pel tentpo di vedovanza.

160 m i gennais iß$5
250 26 27 giugno f 865 Sino d età eiÌ

3000 a - Per unaaoÏaYelta.

3200 e i gennaio 1866

170 a 4 aprile 1865 Durante vedovanza.

1000 e - Peruna sola volta.
977 ti 19 ottobre 1868 : Durante v6dovansa. '

565 i i febbrayS66
430 e id.
465 e Id.

381 a id.

2660 m 20 id.
1020 e i id.

292 e is to 1861
257 > i mbre 1866
753 33 20 febbraio 1865
565 e i settembre 18ô5

360 a 2i febbraio 1865
546 a 2 gennaio 1886 id.

533 33 20 febbraio 1865
300 . id.
300 . id.
300 a id.
565 . 7 ottobre 1864
357 · ¡ -.

Per una sola volta.

533 33 20 febbraio 1865
300 • id.
300 a id.
399 e i dicembre 1864
Af5 • 20febbraiotS65
1900 a i novembre 1865

812 > 1 fbbbraio 1865
812 • id.
1400 e -

16•

f65 • 16 inglio 1865
345 68 26 novembre 1865 Durante vedovansa.
259 26 -

Tristestra funerario - Per una volta tanto,
1454 a i ottobre 1864

27 a Per una volta tanto.

871 = 1 noreakbre 1865
573 e i dicembre 1865
303 75 23 novembre 1865 Durante l'età minore e lo stato nubile.

896 = f gennaio 1866
530 e i aseembre 1865



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N° 88 - Firenze, Domenica 29 Ilarzo 1808

Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli all'ari in Firenze
Avviso d'nsta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto deIIe leggi T luglio 1866, n. 8086, e 15 ngosto 11967, n. 8848.

Si fa noto al pubblico c)1e alle ore dieci antim. del giorno 31 marzo corrente in una delle sale della suddetta Direzione delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
demaniale posta sulla piazza dei Giudici al civico n. 1, alla presenza di uno deimembri della Commissione provinciale di 4. La prima oEerta in aumento non potrà eccedere il minimum Essato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto.
sorveglianze., coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubbhci incanti per 5. Saranno anche ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22
l'aggiudicazione a favore dell'ultimo e migliore oEerente dei beni infradescritti. agosto 1867, numero 3852.

Condizioni rinel all . 6. Non si procedera all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrentí.
Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare il cinque per cento del prezzo di aggil.•

3. L'incanto sarà tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. dicazione in conto delle spese e taase di trapasso, di trascrizione ed iscrmone ipo¾ salva la succesura liquidazione.
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua oferta il decimo del 7. I.a spesa di stampa, cli aBissione ed iBSOFEiOne nei giOrBAÎl del pre60BÊ0 AVTiBO sarà a carico dei delíberatan per le

prezzo pel quale è aperto l'incanto nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando limporto ecceda la somma di lire 2,000 quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
nelle tesorerie provinciali. 8. La von lita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenutenel capitolato generale e speciale dei rispet•
B deposito potrà essere anche fatto in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufácialedel tivi lotti; quali capitolati nonchè gli estratti delle tabelle ed i documenti relativi saranno viabili in tutti i giorni dalleore

17egno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. O antimeridiane alle ore 4 pomeridiano nell'afficio della stessa Direzione anmaniala
3. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, 9. L'aggiudicazione sarà defmitiva enon saranno ammessi successivi aumenti sul presso & essa.

n .8 = cONUNE

.5 ove sono situati PROVENIENZA

831 997 FIronse Dalla Mensa Arcivescovile di Firenze

832 595 Flesole Dal Monastero di San Gerolamo sulla Costa

833 715 Sesto DalConvento di S. Spirito.

834 883 Firenze Dal Capitolo della Basilica Laurenziana

835 891 Calenzano eSesto Dat Monastero della Crocetta

836 901 Firenze Dalla Cappella di S. Antonio di Padova
837 903 • Dalla Mensa Vescovile di Pirenze

838 904 * DallaCappella di S. Antonio arcivescovo
839 905 • Dalla Cappella di S. Atarsberita
810 906 • Dal Capitolo dell'Impruneta

Sii 907 Sesto Cappella corale di S. Tomaso di Cornturia
842 815 Campi Cappella di S. Lorenzo
813 965 Galluzro-Impro- Dal Capitole dell'impruneta

nota

Bil 975 Gallazzo Dal Capitolo di S. Maria del Fiore
oggi Firenze

845 976 Galluzzo Dal Capitolo dell'impruneta
eiImpruneta

846 977
.

a

847 978 e

848 969 e

849 970 x

850 974 .

85i 973 e

852 971 .

853 972 e

812 Firenze, 9 marzo 1866.

DESCB I Z I ONE DE I BEN I
SUPERFICIE DEPOSITO MINIMO p

V ALORE per
SEI.LE OFFERTE pitSDB

mh inntica Esimmf0 88021086
OfÊB

Denominazione e natura misura legale locate DEU.E OFFEB
SÎ Ezo altri mobili

Casa d'angolo fra via Gaelfa al numero 103 e via Faenza numero 2, composta di tre piani com- 0 05 47 1007 17245 80 1724 56 100

preso 11 terreno, in tutto 20 stanze, giardino,ecc.

Podere con casa colonica composto di terre lavorative con bosco ceduo e pasture . . .
33 76 if a 8844 53 844 45 50 1006 38

Podere con casa colonica in luogodetto le Pozzole composto di terreno lavorativo con bosco 8 is 11 a 21479 60 2147 96 100 1300 a

cedno e pasture.
Casa da pigionali in vis Sant'Antonio n° 24 compostadi diversi locali; bottega e quartieri di (0 02 55 = 23155 70 2315 57 100

Pod nonmelnato Calenrano, compostodi terreno lavorativo, vitato, pioppato, ecc. . . i2 26 98 200 24i 29493 49 2949 34 100 IW •

Casa dapigionati composta di tre piani compreso il terreno, in via Romana numero 51
. .

00 01 70 500 4523 83 652 38 25

Cass in via dei Serragli numero i18 composta di tre piani compreso il terreno con corte e pic- 00 02 36 642 8763 30 876 33 50

cola casetta in fondo di questa.
Casa composta di due piani in via Romana, numero f13 oltre il pláno terreno . . . . e a 3767 58 375 75 25

Casa in via Pietra Piana al num. 22 al 2• plano di 4 stante con andito, scala e posto in comune. a e 2260 10 226 Oi 25

Cass in via delle Torricelle, o6;i corso dei Tintori numero 57 composta di pian terreno e due a 540 i3947 33 1391 73 100

altri piani.
Un campo nado . . . . .

. . .
. . . . . . . . .

00 28 03 8220 144 80 fi ts 10

Un appezzamento prativo . . . . . . . . . . .
. . . . 00 04 64 1350 72 93 7 29 10

Corpo di case all'imprunets via della Croce n' 34 compostodi due stalle e due camere al plano 00 02 06 69 631 1551 85 155 18 10

terreno, e due quartieri al piano superiore.
Podere detto Malavolta con casa colonica ed annessi, olivato, pioppato evitato in eni sono 03 19 42 93 677 3i275 a 3127 50 25 1000 a

comprese diverse case da pigionaticoi numeri 58, 60, 60&is, ô2, 64, 66, 68, 70, 72, 726is, 74,
76, 78, 80 e 82.

Tre case da pigionali col numeri 16, i4, 12, 17, composto di due plani compreso 11 terretto con 00 02 86 841 1959 53 195 95 10
corte di passaggio e pOEro d'acqua viva.

Corpo di casa posto in via della Croce al civico numero 10, 8, 6, composto didue piani col ter- 00 03 34 981 3514 33 351 43 25
reno e piccolo orto.

Corpo dicaso da pigionali con due botteghe ai numeri i e 2 in vla della Croce .

•

. . 00 01 00 294 2187 93 218 79 25

Corpo di case in via della Baraggina e strada di Prato di due plani col terreno con davanti 00 07 39 2168 ði97 46 549 74 50
verso la plassa, porzione di terreno ed una stalla.

Corpo di case alrImprunetapastonel triviodei Mori, Cavalleggierl e Palò al numero i, to 3, 00 03 70 1036 2783 46 278 34 25
di due plam col terreno.

Corpo di case in via di Montecchio al n' 12 e 13 ad uso dipi6ionaH,didue pianicol terreno • 00 00 82 243

Corpodi case in via del Massole detta del IJmbo e via Torta, alli numeri 22, 28, 24, 25 26 e 27 00 10 65 3124
con annessi, campo e orto; la casa è di due piani col terreno.

Corpo di casa in via del Beseo ai numeri 21 e 23, di due piani compreso 11 terreno . . . 00 00 79 26f

959 73 95 97 10

207i 34 207 i3 25

i077 27 i07 72 10

Corpodi casa in via del Besco al numeri 25, 27, 29 e 31 di due piani compreso il terreno ed 00 06 46 1897 2530 66 253 06 25
orto artiguo compreso n• 3 botteghe, un forno, stalla e cantÌaa, il tutto con camere supe.
riorl ed un orto dietro le case.

11Di eftere: CANTAMESSA.

Utazione per pubbliel proclanil. 1·· ee- en year All'est da tre rette deHe quali la prima unisce il punto F all'estremità est

la T rl ani udolDô me te feritdddãec o eat 923 del piccolo altipiano col quale termina il Monte de as sois, puntoG,1a seconda

massa dei e Itori del fu Claudio Ni- nella via ordinaría la ettazione degli
di metri 298 15 di lunghezza tirata dalpunto G a angolo di 41 36 verso sud-

cola BarBlier ebbe ricorso alla Corte altri creditori e debitori indicati nel est; col lato GP iissando così it vertice X; e la terza chepartp dalpunto X,

Ppello di Îo* e narrando, fra le medesimo, coi presente hapure citato ALL' e facendo un angolodi 107 22 verso nord-drest col lata X G, seguita poco
re cosa, che r la morte della da. ed asse5Ëato r ubblicoproclama li presso il rio dedansN bogs su solo ed interseca 11examino sovraecennato del

e R enor Anton tra Ët n o
-M ESPOSIZIONE UNIVERSALE Q di mestica ad lgiesias nel punto I, ed indida questa strada fra iter-

tente dinanzi al Bià Senato di Pie. taldi Gio. Battista, spesiale - Allis Fe-
anonte,in dipendensa di a patente ticita nata Guidi - Otto Lorenzo - Ca-

Coloro che credessero di aver diritto ad opporsi alla suddetta concessione

del 5 aprHe 1831, sul in di pitolo di S. Pietro ed Orso - Rean in- potranno presentare i loro richiami a quest'aficio di prefettura entro i ter-
dettoBarillier, quel sin lo generale tendente Gio. Battista, eredi del si- mini fissati dallo art. 44 della le65e 20 novembre 1859.

per quanto a lui risultava fosse rima. gnor conte Vittorio d'Angrogna - Fra- ŸA
sto ladaspesodopo gli ultimi provve. telli Rignon eredi di Orsola Gonella Caßliari, il marzo 1868. Pel Prefeito
dimenti e riparti emanativi nel 1847, - Canavero Tommaso - Perod canom-

1078 Albini.
cheimportasseilriattivarlo,ondecon. co Pietro Alessio-Craviolato Ansel-
darlo a termine, coll'esaurimento de- mo - Mdla Luigianata Forè -Decoul

PARIS 1867. i

gli incombenti ancora occorrenti per larëCamilla - Personatz Giuseppe Loultimare le litivertenti, per alienare renzo - Ëngelired e Comp. - Biellets
LAUREATO BALL'ACCAREM&

parecchi biabul retrocessi dadelibera Giacomo Ditta Ajmé Andrè Luigia
at municum m amer.

*.arl Însolvibili, ed attualmente sotto nata forneri - edy Maria Elisabetta PER IJ P O QR $ÊO 9000!ÎUBÊ& mediOiBRIO A

taano di economo e per riscuotere i
- Mon enet Baldassarre eredi di Vit- ÛOÏISBA B0m INTERBOTT& di 311TIONI, CALCINA, CBIENTO, etc. El rãL3 prescritto da' pta rinomati medici

uskisi attivi tuttora esistenti presso tono eredi di Branat Maria di Parigi per tutti i disturbi delle
altri deliberatari t the peraltra þarte Francesca - ino Giuseppe - Cogni DI ŸEDEnsco Oxerxxism A Binar.x,to inaziont œgestive dello stomano e

fosse di somma diŒcolta il citare per- co 6ioanni Battista - Raimond e Egli - degli intestini, comegastriti,gastralgte, digestionedifEstleedolorm leernt-
sonalmente a tale tto una massa Data canoni ClaudiËa - Mestresat CON PRITILIGIO 13 ITALIA IS ALTRI STATI• tazioni ed il goniamentodello stomano e neglLintestín mitidopoil ran-

b
fa i ch t - 6 n300 i '

n a nu la man di appetito ed it dimagramento, Pi e le sn•l•* •del

del Codice di procedara civile allora Francesco - Mangius - Ër ardet - Bo. uniforme del prodotto. Depositi: A Firens farmacia Reste Italiana, al Duomo; farmaals della Io-

T
,

lie e iËerp ni na a fadirissarsi r M di
r I; ef

e

que altro si credesse 'interessato in Podio Pietro - Certano minusiere -
Al sig. Ë0d. H0fmann Kesselstrasse 7, aBerlino, Oppure a. 10 - A Lisorno, farmacia di G. lau - 4305

detto giudicio di Regia delegazione, i Ferraris Fabbro - Negro Glo. Matteo - Al sig. Jules Bourry, rue de Ponthieu. 10, a Parigi
rimasto di competenzadella prelodata Blava e Presbitero - Charvet Pietro
Corte, per vedersi in loro contraddit. Antonio - Boeb Lorenzo - Boggio me-

e specialmente per l'Italia

torio o legittima contumaciaprevia la dico - Delbarba Antonio - Bal Germa- Al sig. C. A. Ratti, Messaggerie Sarde a Torino
conferma del sindaco nominato col no -Durando VittorioAmedeo-Viarin ed ai suoi corrispondenli:
rorredimentoconsensualedel2Bapri- Gio.Battista-Pelissier Giacomo - Mil- L. Bovaril a Venezia. P. Benenfante C' a Firenze.

aiek'ETR.'da'La," .: '¾'87:":sšît°a".":"R: 9:i .'a'.=¿:". i::::.Ya¾5tti.L. EMISTERO DELIA MARMA
B a i deliberataL Vea ur Lugon ClrauLd o orelliDe B coLba dr tu BC lermo. NÎTOEIORO generale del materiale
m eo V ur; Gerbore Pietro ed tolino - Pietro Rejmernier - Gioannini B. N. fratelk Costs a Cagliari. i .-.-.

avvocato C stantino fratelli,quali figli Pietro Maria - Chandosi vedova Au-
ed eradi della Giulla Deffny, vedova bert - Masera pristinaio - Valleri don- AVVISO D'ASTA
Gorbore, e Bichbarone Emanueledot na di servizio - Cauda macellaio - Ma-
tore in medicina, tutti Insidenti in anin pristinaio - Pignet Michele - Essendo andato deserto l'incanto tenutosi presso questo Ministaro 11 20

Aosta, a far fede del pagamento delle Spanna banchiere Gaudenzio - Fran volgentemese per la provvista alla regia marina nel i* dipartimento (6e-

mi ipa mi9 b o 18 e e di ele
E o neh nova) di chincaglierie diverse per la somma di L. 90,000, al notilica che B

e coi provvedimenti anteriori, a pena parrocchiale ederedidelconte Vitto- gmprgrylin a nga a a nnaulampia ni RApl inna giorno 4 aprile p.v., alle ore it meridiano, avanti il direttore generale

della rappresentazione delle somme rio d'Angrogna, non ohe qualunque rAEl'L I i U HA UKLLA l'HUTIHu!A UI UAULIAni del materiale, in una delle sale di questo Ministero,sito in piazzaFrescobaldi

statendessidelegate,edaquelle inoltre altra persona, la quale si creda inte- MANIFESTO presso11 ponteSanta Trinita, si procederàad un secondo incanto pel delibe-
del residaicapitali, a caricodi caduno ressata nel patrimonio del fu Claudio ramento della provvista suddetta,
di portati in detto riparto, cogli Nicola Barillier, a comparire nella for- Il signor Felice Dumont Lamarche di Liegi rappresentato a Cagliari dat ea¯ Le condizioni generali e particolari d'appalto, coi relativi pressi, sono

vedersi nin r ti e maturandi e con ma sommana sem lice dinanzi alla valiere Leone Gouin ha domandato la concessione della miniera di piombo
> visibili tutti i giornipresso il Ministero della marlna (divisioneba) dalle ore 10

degli altri provy all'eSen i co I zl
g d denominata Domestica, e che prenderà il nome di Canalgrande situata in ter" antimeridiane alle ore 4 pomerid., presso gli uflici del commissariati generali

emanandi in detto giudicio. nato colà vertente nei termine di gior-
ritorio dei comuni d'lilesias, Fluminimaggiore, circondario d'Iglesias, provin- dei tre dipartimenti.e presso le Camere di commercio di Torino, Milano, Li--

IÆ prelodata Corted'appello previe ni 60 prossimi,pet ivi vedersi far luc- cia di Cagliari. Torno, Brescia, Verona e Bologna.
conclusioni del Pubblico Ministero del go alle sovra tenorírzate conclusioni La suddetta miniera fu dichiarata scoperta con decreto ministeriale del 2f L'appalto formerà un solo lotto.

oc e o od vone o i gas

o

a e

serzione nel giornale ufneiale dello aprile 1866 della prelodata Corte, fu segue: rinonosciuti tutti i partiti presentati.
Stato, ed in uno del giornali di Aosta, ordinata la citazione in via ordinaria At nord dadue rette, che partendo dall'angolo sud-ovest della casa prinei¯ GIIaspiranti all'impresa per essere atomessi a lieltare dovranno avere ese-
ed affssione da farsi nel modi e luo- al dottore CarloBogroz, Manselli Pie pale deMa miniera, casa a due piani con casterna coperta a Banco, punto A guito 11 deposito, in una delle casse dello Stato, della somma di lire i8,000 in
hi solits percsimili Moni i et e i g e del piano, l'una va alla punta de su cupedde pressoitporto di Saliana, punto numerario o in cedole del debito pubblico.

sunto od estratto, con che li creditor¡ so, perehë defanti, e tale citazione fu B, l'altra scende rettilinea sul versante nord de Monte Pintau, o di S'aren is I fatali pel ribasso del ventesimo sono fissati agiorni dieci decorrendi dal

inscritti fossero citati tutti al domfeilfo regolarmente eseguita. ollastus ad angolo di f i5 2, verso nord-ovest, col lato A B, e misurando una mezzodi del giorno del seguito deliberamento.

da caduno diessirispettivamente elet- Finalmente con altro decreto della lunghezza quindi da una terza retta tirata da questo punto M di metri 849 de' Ildeliberatario depositerà lire 800 per le spese del contratto, oltre queUe
to nell'inserizione, e riguardo ai per- Corte medesima delli 4 febbralo 1867 termina il punto M; ad anSolo di 97 34 ; verso sud-est, col lato M A, la quale per la tassa di registro.
sonali fossero almeno citati nella for- fu permessa la citazione in via di rei- incontra il cammino del porto di Domestica ad Iglesias nel punto L Firenze 21 marzo 1868
ma ordinaria li LoreBEo Oceb, Vittorio terazione a tutti i creditori, od al All'ovest dadue rette che uniscono il punto Cossia Punta de sa Schina de sa

eo se zi it ti a a rt ,n i ed e ßgu d'india col punto B sovra descritto, e colla sommità dettaPunta de sa bega 1001
forma ordinaria gli indicati delibera. regolarmente eseguito. de su murdegn, punto D.

, tari, e tutti nel termine di giorni 60 Torino, 23 marzo 18ô8.
Al sud dalla spiaggia marina fra il punto D, e lo sbocco in quella del Canale

dal di della inserzione, afissioneeno- di Bega sa canna, vertice E, e da una retta, che da questo vertice va al pila-
Liñcanza come sovra. 1069 Çasr.o Cmoxx, proc. capo. stro, liante di Maeus in sapunta de s'arca de meau, punto F. FIRENEE e Tip. EBEDI BØrfA, Via del ÛastellaCCIO.

108ë Afriso.
Si deduce a pubblica notizia dai sot-

toscritti a tutti gli effetti di raglene
ed a seanso di quelanque eqmvoem
ehe niano di essi ha mai contratta

soqietà commerciale o industrlate con
chiechensia e speelaimente col gigb0r
Cosimo Rossi che ð 11 proprietario
unico ed assointo del tralien didre

gheria posto fuori la Ports al Prato
nello stabile segnatodi n. 12 comunale.

AnastaSIo CxccxL
CESARE ÛECCE.
EmuoCzacar.

BHidamente.
Li signori Savio Antonio e Gambino

Giuseppe residente il prhoo la Ver-
onlii ed il secondo inAlessandrls,socit
impreSBrii per IS OBROD2(one (Ìœ$ Î3-
Tori di costruzione e di riattamento
del fabbricati dell'Ospe alq Magigiore
diVegsat riaesso ehe per la al-
timastone dei detti Isrori la Società
pendaal suo termine, invitanoe difi-!
dano chinnque abbia ragioni di e
diti o di interessi attivi colla Impress
a volere entro il termine di giorni
venti prossimi presentare in memoris
scritta le ragioni stesse alPuiEelo del

procaratore espa Alessandro Furno

esereente in Vereeni, corredandol
alla opportunità dei necessari daan.
menti.
Vercelli, 25 marse 1868.

109t FUREO, pf00. CSp0.

Accettazione teredità ces beati.
zie flaventarle.

Il signor Glaseppe Raimondi di Pa
fermo domiciliato inPisa,sottotenen
in aspettativa, dichiar6 In questa
callerla nel di 5marso corrente di

eettare, come accett6 con b
di leggeed'inventaria ai termini degB
artioni 955 e 956 del vigente Codie
cirlle, laeredità a lui relitta (dalla A-
gnora Maddalena del fa Alberto Ib•
netû di Pisa,moglie del s!8 marehen
Federloo Montecuecoli degli Erri di
Modena, maria in Pasa nel di 20 4•
eembre 181ti) con testamento toglia
in questa cittå dal notare signorW
Fontani nel di 19dioelabre detto.
Dalla cancelleria della pretara di

Pisa, primo mandamento.
Li St marzo 1866

1090 Lmer Par.r.secu, cane.

Inserzione legale.
Con verbale del giorno 8 febbrdo

1868 H signor Giovanni Varo fu Micke-
le di Tania (provinciadiCapilanataja-
dottava la giovinetta Antonia Piod-
rillo fu Antoniodi detto. Quindi al se-
6uito di dimanda nel termine, laCorte
diappellodellePuglia sedente inTra-
ni, prima sezione, nella udienza del
di 9 marzo seguente deliberando in
Camera di consiglio ha dichiarato är-
si luoge all'ador;one sudgtta,ordi-
nando la presente insorziðae.
Trant, 26 marzo 1868.

1089 Givezrrs as PEILIrrupprCO.


